Mr.Goodluck Jonathan

Acting president

Office of the President- The Presidency

Federal Secreteriat II- Sheu Shagari Way

Abuja – Federal Republic of Nigeria

Dear Sir,

as a member of ACAT Italia, I am writing to express my deep concern for the decision taken by the Governors of 36 federal states of Nigeria last 20th April 2010, concerning the imminent execution of 300 detainees condemned to capital punishment, in order to solve the problem of overcrowded prisons.

I call on You to encourage the Governors of these 36 States not to sign the execution orders, commute the capital sentence in other punishment and start a moratorium as a first step towards a complete abolition of the death penalty for all crimes in Nigeria. 

I remind you that in August 2009, the Governor of the State of Lagos, Mr. Babatunde Fashola, granted a pardon to 3 detainees condemned to death and  released them. He also commuted death penalty to 37 prisoners, 29 out of whom were commuted to life detention. All this was a sign of great hope for all prisoners detained in the death rows of your country and for all people who fight for the abolition of this cruel and inhuman punishment in the world.

Confident that You will do your best to encourage the Governors to stop executions and engage in the fight for the defence of life

Yours faithfully

ACAT ITALIA (Action by Christians for the Abolition of  Torture) is affiliated to FI.ACAT  (International Federation of ACATs), ONG with consultative status with the Council of Europe, the United Nations and the African Commission for men’s and peoples’ Rights

Ambasciata della Nigeria

Via Orazio 14/18

00193 – Roma

Fax.: 06.68393264

E-mail: embassy@nigerian.it

Signor Presidente, 

Come membro di ACAT Italia, Le scrivo per esprimere la mia profonda preoccupazione per la decisione presa dai Governatori dei 36 Stati Federali della Nigeria lo scorso 20 aprile 2010, relativa all’esecuzione di 300 detenuti condannati a morte, allo scopo di risolvere il problema del sovraffollamento carcerario.

Le chiedo di voler  fare pressione sui Governatori di detti 36 Stati affinché non firmino gli ordini di esecuzione, commutino la sentenza capitale in altro tipo di punizione ed istaurino una “moratoria” come primo passo verso la completa abolizione della pena capitale, per ogni tipo di reato, in Nigeria.

Le ricordo che nell’agosto 2009, il Governatore del Lagos, Mr. Babatunde Fashola, concesse la grazia 3 detenuti condannati a morte, liberandoli definitivamente. Inoltre ha commutato la pena capitale a 37 prigionieri, 29 dei quali hanno visto la loro pena cambiata nel carcere a vita. Tutto questo è stato un messaggio di grande speranza per tutti i prigionieri detenuti nel braccio della morte in Nigeria e per tutti quelli che lottano nel mondo per l’abolizione di questa crudele ed inumana punizione.

Fiducioso che Lei vorrà fare tutto il possibile per incoraggiare i Governatori a bloccare le esecuzioni ed impegnarsi nella battaglia per la difesa della vita, Le invio distinti saluti.

ACAT Italia (Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura) è affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale delle ACAT), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la Commissione Africana per i Diritti degli Uomini e dei Popoli.

Monsieur Benjamin NETANYAHU

Premier ministre

3 Kaplan Street / PO Box 187

Kiryat Ben-Gurion - Hakirya

Jérusalem 91950 / ISRAELE

Monsieur le Premier ministre,

Les conséquences désastreuses du blocus imposé depuis juin 2007 aux habitants de la bande de Gaza par le gouvernement de votre pays se sont encore aggravées depuis l’offensive militaire « Plomb durci » qui a fait au moins 1 383 morts et des milliers de blessés palestiniens, dont des centaines d’enfants, et dévasté les infrastructures et les habitations.

A l’appel de la Fédération Internationale de l’Action des Chrétiens pour l’Abolition de la Torture (FIACAT), organisation non gouvernementale de défense des droits de l’homme, qui m’informe des difficultés dramatiques causées à la population de Gaza par ce blocus, membre de l’ACAT Italia, je vous demande avec  insistance de:

· lever immédiatement toutes les restrictions aux livraisons de carburant, de nourriture, de matériel scolaire et médical, et d’autres biens de première nécessité dont les habitants de Gaza ont besoin pour jouir de leurs droits humains fondamentaux;

· donner enfin à la population de Gaza les moyens de reconstruire les bâtiments et services détruits par les frappes militaires israéliennes, dont les hôpitaux, les écoles et les réseaux d’eau et d’électricité, en permettant le passage vers Gaza de tous les matériaux nécessaires à cette reconstruction;

· veiller à ce que toutes les personnes nécessitant des soins médicaux impossibles à obtenir à Gaza soient autorisées sans délai à quitter le territoire pour être soignées dans des hôpitaux étrangers ou en Cisjordanie.

Je tiens à rappeler à cet égard aux autorités de votre pays qu’en vertu du droit international humanitaire, Israël, en tant que puissance occupante, a l’obligation de garantir le bien-être de  la population de Gaza sans aucune discrimination, et de respecter ses droits fondamentaux, notamment ses droits à la santé, à l’éducation, au travail, à l’alimentation et à un logement satisfaisant.

En vous remerciant de bien vouloir tenir compte de mon appel, je vous prie d’agréer, Monsieur le Premier ministre, l’expression de ma considération distinguée.
Ambasciata di Israele



Via Michele Mercati, 14

00197 - Roma

Signor Primo Ministro,

Le disastrose conseguenze del blocco imposto dal giugno 2007 agli  abitanti della striscia  di Gaza dal governo del suo paese si sono ancor di più aggravate dopo l’offensiva militare “Piombo fuso” che  ha fatto non meno di 1383 morti e migliaia di feriti  palestinesi fra i quali centinaia di bambini, e ha devastato  le infrastrutture e le abitazioni.

All’appello della Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura (FIACAT), organizzazione non governativa di difesa dei diritti dell’uomo, che m’informa circa le drammatiche difficoltà provocate alla popolazione di Gaza dal blocco, come membro dell’ACAT Italia, Le chiedo con   insistenza di:

· Togliere  immediatamente le restrizioni alla consegna  di carburante, di cibo, di materiale scolastico e medico e di altri beni di prima necessità dei quali gli abitanti di Gaza possano avere bisogno secondo i diritti umani fondamentali.

· Dare alla  popolazione di Gaza  i mezzi per ricostruire edifici e servizi distrutti dalle forze militari israeliane come gli ospedali, le scuole le reti idriche ed elettriche consentendo il passaggio verso Gaza dei materiali necessari alla ricostruzione.

· Preoccuparsi che le persone che  necessitano di cure mediche impossibili da ottenere a Gaza siano autorizzate senza indugio a lasciare il territorio per essere curate negli ospedali della Cisgiordania.

Desidero ricordare, a questo riguardo, alle  autorità del Suo paese che, in virtù del diritto internazionale umanitario, Israele come stato occupante ha l’obbligo di garantire il benessere della popolazione di Gaza senza discriminazioni, e di rispettare i suoi diritti fondamentali, in particolare il diritto alla salute, all’educazione, al lavoro, al cibo e alla casa.

Nel ringraziaLa di voler tenere in debito conto la mia richiesta, La prego di gradire, Signor Primo Ministro, i miei migliori saluti.
Copia della lettera inviata a


Mr.Goodluck Jonathan


Acting president


Mr.Goodluck Jonathan


Acting president











Copia della lettera inviata al Primo Ministro Benjamin NETANYAHU








